ORGANIZZARE LA FESTA
MUSICA E CANTI

La diffusione nell’ambiente di una musica allegra e di canzoni appropriate crea immediatamente atmosfera di festa. 

In alcuni momenti si potranno sollecitare i ragazzi e gli adulti a esibirsi in girotondi o balli improvvisati.

L’impianto di diffusione serve anche per dirigere ordinatamente i giochi. Ci vorrà qualcuno incaricato del settore audio.

I GIOCHI

Il numero dei giochi sarà proporzionato allo spazio a disposizione e al numero di ragazzi e bambini che si attendono. Sono da preferire giochi brevi e semplici nel loro svolgimento, ripetibili più volte.

Per ogni gioco apporre un cartellone con il titolo e le regole del gioco e ci sia almeno un responsabile (catechista o genitore). 

È opportuno dislocare più persone, all’interno dell’area in cui si svolge la festa, con il compito di fornire indicazioni e suggerimenti per lo svolgimento dei giochi (indirizzare i bambini più piccoli verso giochi più facili, indicare dove possono essere ritirati i premi, invitare i più timidi al gioco, accogliere i nuovi arrivati…).

A titolo di esempio suggeriamo alcuni giochi, altri potranno nascere dalla fantasia degli animatori o sfogliando i numerosi libri che si trovano in circolazione.

Lusuardi A. M., GIOCAtechesi, Paoline, pp.100,  € 7,00 

A. Cenini, Il piatto è servito, Come animare momenti di festa, Paoline, p. 70, € 4,13 

A. Cenini, Il cielo in una stanza, Come animare giochi in ambienti chiusi, Paoline, p. 74, € 4,10 

Spazio, Nel segno dell’allegria, Paoline,  p. 118, € 5,50

E. Giacone, E allora... giochiamo, Elledici, pp.138, € 9,50
Il campanaro

Su di una corda tesa tra due pali disporre tre campane ad adeguata distanza tra loro.

Consegnare a ciascun giocatore tre palle di stoffa con le quali dovrà cercare di colpire le campane facendole suonare. A tre suoni corrisponde il primo premio; a due suoni il secondo premio; a un suono il terzo premio.

Benvenuto

Sono necessarie cinque musicassette uguali e un registratore. Su quattro musicassette verranno incisi messaggi di errati o suoni di beffa e sulla quinta la voce del parroco che dà il Benvenuto.

Il giocatore ha la possibilità di tre tentativi per trovare fra le cinque musicassette quella in cui è inciso il messaggio del parroco. I premi corrispondono al numero dei tentativi.

Gesù ha detto

Preparare una ventina di frasi del Vangelo, di varia difficoltà, che vanno spezzettate in tanti cartoncini. Ad esempio:
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I cartoncini di ciascuna frase devono essere separati e mischiati (per facilitare il gioco ogni frase potrebbe essere riprodotta su un cartoncino di colore diverso).

Ogni giocatore riceve i cartoncini di una frase (la scelta della frase da ricostruire va fatta in base all’età del giocatore) che deve ricomporla nel minor tempo possibile.

Se ci impiega meno di 15 secondi avrà il primo premio, tra 15 e 30 secondi avrà il secondo premio, tra 30 e 40 secondi avrà il terzo premio.

Se è opportuno il responsabile del gioco può anche soffermarsi a spiegare il significato della frase.

I PREMI

Un premio favorisce la partecipazione ai giochi e crea sorpresa. Non occorrono premi costosi o impegnativi, possono essere tranquillamente costituiti da caramelle, lecca lecca, matite, penne, gomme, palloni… Vanno suddivisi in primi, secondi e terzi premi.

Saranno predisposti sul Tavolo dei 1000 premi che, per un servizio celere, verrà gestito da varie persone in quanto sarà il luogo più festosamente e frequentemente avvicinato dai partecipanti.

	IL BUFFET

L’allestimento del buffet può essere affidato agli adulti della parrocchia, che si rendono disponibili, sia per procurare dolci e bibite, sia per la loro distribuzione. Questa può essere gratuita o a offerta libera. Nel secondo caso sarebbe meglio disporre un cartello che indica la destinazione delle offerte (missioni, poveri della parrocchia…), in tal modo la festa diventa anche solidarietà.
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ORGANIZZAZIONE LOGISTICA 

E DEI GIOCHI

È consigliabile disporre i giochi circolarmente, ponendo al centro la postazione delle informazioni e iscrizioni, leggermente fuori dal cerchio le postazioni per il buffet e il Tavolo dei 1000 premi. 

Naturalmente molto dipende dallo spazio a disposizione e dalla possibilità di fare la festa all’aperto.

Lo spazio va rallegrato con bandierine, striscioni, fiori di carta e tutto ciò che può rendere l’atmosfera festosa. 

Per favorire uno svolgimento ordinato dei giochi può essere utile predisporre davanti a ciascuno un corridoio nel quale i bambini e i ragazzi possano mettersi in fila ordinatamente onde evitare assembramenti che creino difficoltà al momento del gioco e discussioni sul proprio turno.

Sarà opportuno, inoltre, creare delle serie di tagliandi di vari colori che consentiranno l’accesso ai giochi e la consegna del premio vinto.

In particolare durante la festa e al momento del volantinaggio verranno distribuiti tagliandi che consentiranno l’accesso ai giochi.

Al momento della partecipazione il tagliando verrà ritirato dal responsabile di gioco e, alla fine del gioco stesso, verrà consegnato al bambino o al ragazzo un altro tagliando che in base al risultato ottenuto gli dia il diritto di ricevere, presso la postazione del Tavolo dei 1000 premi, un premio di prima, seconda o terza categoria.

Per aumentare il clima gioioso della festa, il momento dell’apertura ufficiale può essere preceduto da un solenne e corale conto alla rovescia.
PREGHIERA
Signore Gesù,
tu hai detto: “Io sono la luce del mondo,

chi mi segue non camminerà nelle tenebre, 

ma avrà la luce della vita” (Gv 8,12).

La nostra famiglia 

vuole camminare guidata dalla tua luce, 

nei momenti gioiosi e in quelli difficili.

Si affida a te e si impegna a leggere 

ogni tanto il tuo Vangelo in casa, 

a partecipare agli incontri di catechesi 

e di formazione in parrocchia, 

e  alla Messa domenicale 

insieme alla comunità cristiana.

Se tu sei con noi siamo sicuri

che il nostro cammino sarà luminoso

e non temeremo alcun male.

Gesù, benedici la nostra famiglia.

Amen. 

da Catechisti Parrocchiali di settembre 2005
